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Gruppo Monti 

Accordo 
tra editore 
e redazioni 
M BOLOGNA. Accordo tra 
le rappresentanze sindacali 
dei giornalisti e la Poligrafici 
editoriale, più nota come 
Gruppo Monti. 
• Non ci saranno sinergie 
selvagge, ne drastica riduzio
ne del numero dei redattori 
cosi come il Gruppo editoria
le di proprietà dell'ex-petro-
liere Attilio < Monti avev.i 
preannunciato • non • molto 
tempo fa, causando l'imme
diato sciopero di «Carlino» di 
Bologna, «Nazione» di Firen
ze e dell'agenzia intema «Po-
lipress» (tre giorni fatti e 15 
preannunciati). 

L'azienda aveva prospetta
to la riduzione dell'organico 
giornalistico del gruppo di 
ben 94 persone, la sostanzia-

, le unificazione in un unico 
fascicolo delle parti naziona
li di «Carlino» e di «Nazione», 
ed un forte ridimensiona
mento della «Polipress». La ri
duzione del personale sari, 
invece, di 36 professionisti 
(utilizzando i meccanismi di 
pensionamento anticipato), 
e 9 part-time, mentre non si 
ricorrerà all'introduzione di 
«ulteriori processi sinergici», 

; come recita un comunicato 
diffuso, da Firenze, dal Coor
dinamento dei Comitati di re-

, dazione, vale a dire dagli or
ganismi sindacali intemi dei 
giornalisti. •••• •*.- ?~ •'_ 

È stato sottoscritto, anche, 
un accordo-ponte intemo, 
valido fino al 1994 quando si 

1 ridiscuterà . dell'integrativo 
, aziendale. • - • . 

L'intesa ha fatto cadere il 
contenzioso legale assai 

. esteso che ha fin qui caratte-
nzzato i rapporti tra le reda-

• zioni e la proprietà. < •> ••< .. 

Gli inquirenti stanno esaminando 
elenchi dei fornitori e capitolati . 
per ricostruire la mappa 
delle tangenti nel settore sanitario 

Altre brutte notizie per il Psi . 
Per «Duomo connection» a giudizio 
anche il sindaco di Cesano Boscone 
Caso Chiesa: rivelazioni e smentite 

Milano, sei ospedali al setaccio 
L'inchiesta sugli appalti si estende a macchia d'olio 
Dal Pio Albergo Trivulzio a tutti, o quasi, gli ospedali 
pubblici dì Milano e dintorni. Gli inquirenti, sull'on
da dell'inchiesta sull'ex presidente socialista del Tri
vulzio Mario Chiesa, stanno creando una mappa 
degli imprenditori che hanno ottenuto appalti nei 
nosocomi. Per le indagini sulla Duomo Connection 
chiesto il rinvio a giudizio di Renato Marro (Psi), 
sindaco di Cesano Boscone (Milano). 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Ospedali sotto ti
ro a Milano e in Lombardia. Gli 
sviluppi dell'inchiesta iniziata 
con l'arresto per concussione, 
il 17 febbraio scorso, di Mano 
Chiesa, ex presidente sociali
sta del Pio Albergo Trivulzio, n-
guardano, in questa fase, so
prattutto il sistema della corru
zione nell'apparato sanitario 
pubblico. Un sistema di cui 
hanno parlato a lungo Chiesa 
e gli imprenditon coinvolti nel
le indagini. Frattanto il Psi mi
lanese - già provato dai prov
vedimenti giudiziari nei con-
fronti di tre suoi esponenti 
(Chiesa, l'assessore regionale, 
Michele Colucci e l'assessore 
comunale dimissionario Alfre
do Mosini. entrambi «indaga
ti») per quel che riguarda il 
•caso Trivulzio» - e stato rag
giunto da un'altra cattiva noti

zia: il pubblico ministero Luisa 
Zanetti ha chiesto al giudice 
delle indagini preliminari Pao
lo Arbasino il rinvio a giudizio 
di Renato Marro, sindaco so
cialista di Cesano Boscone, co
mune dell'hinterland. Marro, 
accusato di concorso in corru
zione per un atto contrano ai 
doveri d'ufficio, e coinvolto in 
un'inchiesta collaterale a quel
la dedicata alla «Duomo con
nection», intreccio tra politica-
-mafia-alfari-pubblica ammi
nistrazione. . . -

La situazione sul fronte delle 
indagini iniziate con l'arresto 
di Chiesa? Nei giorni scorsi si 
era appreso che la polizia giu
diziaria aveva messo le mani 
sugli elenchi di forniton e sui 
capitolati d'appalto degli 
ospedali «Sacco», «San Carlo» e 
«Fatcbcncfratelli» di Milano. Ic- Mano Chiesa 

La molotov sul treno dei bolognesi 

Il Pm chiede 55 anni 
per i tre ultra incendiari 
Per i tre ultra viola accusati di strage e di tentato 
omicidio plurimo per aver lanciato una molotov 
dentro al treno che portava i tifosi bolognesia Firen
ze, chieste condanne per 55 anni. L'ordigno colpi in 
pieno petto un ragazzo di 14 anni, Ivan Dall'Olio, 
che per la prima volta ha accettato di raccontare 
quel drammatico assalto del 18 giugno 1989. La 
sentenza è prevista per venerdì. 

' • . , u i r - . . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOROIIOSQHBRRI 

^m FIRENZE. Si sono messi le . 
mani nei capelli quando il 
pubblico ministero Rinaldo 
Rosini ha concluso la sua re- • 
quisitoria. Simone Aspidi e 
Maurizio lgneri chiusi nelle ' 
gabbie, con le braccia penzo-

' Ioni dalle sbarre, e Domenico -
Secondo seduto sulla panca, ' 
hanno sentito il peso del gesto 
folle che grava su di loro. Per i 
tre ultra* fiorentini che lancia- , 
rono la bottiglia molotov con- > 
tro il treno dei tifosi bolognesi, 
il Pubblico ministero Rosini ha 
chiesto complessivamente 55 ' 
anni di reclusione. Secondo ' 
l'accusa Simone Aspidi che ::i . 
fa chiamare il «Morto», Domo- . 
nico Secondo detto «Pitone» e 
Maurizio lgneri, cioè il «Viziai',.. 
devono essere riconosciuti co -
pevoli di strage e tentato om i-
cidio plurimo per aver partec • 

pato al lancio della molotov 
dentro al treno che il 18 giugno 
di tre anni fa portava a Firenze 
i tifosi del Bologna. • 

La molotov colpi in pieno 
Ivan Dall'Olio, 14 anni, bru
ciandolo. È rimasto sfigurato al 
volto e in varie parti del corpo 
in seguito alle ustioni riportate 
nell'attentato. Prima di tornare 
ad un esistenza quasi normale, 
Ivan ha lottato lunghi mesi do
po un calvario fatto di opera
zioni e chirurgia plastica. 

Il Pm ha invocato la condan
na a 19 anni di reclusione cia
scuno di Secondo e Aspidi, in
dicati rispettivamente come 
l'organizzatore della spedizio
ne punitiva e il preparatore 
dell'ordigno, mentre per Igne-
ri, ritenuto l'istigatore del lan
cio della bomba, ha chiesto 17 ' 
anni e 6 mesi. Pene severe, giu

stificate però, secondo l'accu
sa, dalle gravi responsabilità 
emerse a loro carico e per 1'«at
teggiamento aggressivo» tenu
to nel corso del dibattimento. 

Fu un pomeriggio di ordina-
na follia quello di domenica 18 
giugno 1989 che prevedeva 
rincontro Fiorentina-Bologna. 
Alle decine di tifosi che con 
una fitta sassaiola tesero l'ag
guato al treno rossoblu in arri
vo alla stazione di Rifrcdi, si 
unirono quattro giovani con 
programmi che uno di loro ha 
definito «più bellicosi». E quan
do il convoglio arrivò davanti 
al sottopassaggio a livello, uno 
di loro lanciò una bottiglia in
cendiaria. La molotov centrò 
uno scompartimento gremito 
di tifosi bolognesi: una violenta 
fiammata avvolse Ivan Dall'O
lio che riportò ustioni deva
stanti e altri sette ragazzi che n-
mascro bruciacchiati. • -• 

Le indagini della Digos e 
della squadra mobile indivi
duarono a tempo di record il 
quartetto tra cui c'era anche 
un minorenne, E. B. che mate-
nalmente lanciò la bottiglia 
con lo stoppino acceso che se 
l'è cavata con l'affidamento 
per tre anni ai servizi sociali 
deciso dal Tribunale dei mino
ri. 

La sentenza è prevista per 
venerdi. 

ri si 6 sapulo che altrettanto e 
stato (atto negli ospedali «Bas-
sini», «Buzzi» e negli «Istituti cli
nici di perfezionamento», sem
pre nel capoluogo lombardo. ', 
Una visita anche al Policlinico 
«San Matteo» di Pavia, già coin
volto in un altro caso di corru
zione (arrestati due ammini
stratori, un democnstiano e un 
pidiessino): la Guardia di fi
nanza vi ha prelevato pure la • 
pratica relativa alle lastre ra
diografiche sul cui ordinativo, 
secondo un fornitore interro
gato a proposito del Trivulzio, 
sarebbe stata pagata una tan
gente di alcune decine di mi
lioni. 

Intanto, di fronte alla borda
te della magistratura, si e assi
ste alle prime controffensive. -
Una in chiave diplomatica. Ieri 
mattina il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo Carlo To-
gnoli, socialista ed ex sindaco 
di Milano, e andato a trovare 
per 5 minuti, intomo alle 9, il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrclli. Lo scopo? Rin
graziarlo per la sollecitudine 
con cui l'altro ieri aveva smen
tito che Tognoli. e altri due 
suoi compagni di partito, fos
sero tra le persone sottoposte a 
indagini nell'ambito del «caso : 

Chiesa». Il capo della procura 

ha dovuto replicare la smenti
ta, dato che il giornale di Na
poli II Mudino ieri ha scritto 
ugualmente che, oltre a To
gnoli, avrebbero ricevuto avvisi 
di garanzia anche l'ex sindaco 
Paolo Pillilten (Psi) e Bruno 
Falconieri, segretario provin
ciale del Garofano. Meno di
plomatico il socialista ed ex 
assessore comunale Paolo Ma- . 
lena, segretario generale di 
uno degli ospedali visitati dagli 
inquirenti, il «San Carlo». Nel-
l'annunciare querele nei con
fronti di organi di stampa che 
«intendessero ìmmotivatamen-
tc strumentalizzare la vicen
da», Malena ha precisato che il " 
suo nome «non può essere 
messo in relazione ai fatti og
getto della richiesta in quanto 
essi si riferiscono a un periodo 
in cui egli non era in servizio». 

Altri dispiaceri comunque 
per gli uomini del Garofano 
milanese: sul fronte «Duomo 
connection», la richiesta di rin
vio a giudizio per Renato Mar
ra, sindaco di Cesano Bosco
ne. Nel processo principale, vi
cino alla conclusione, ò già im
putato, con l'accusa di abuso 
d'ufficio, l'ex assessore sociali
sta Attilio Schemman. Marro, ' 
se andrà alla sbarra, subirà un 
processo a parte assieme ad 

altn cinque imputati. Tra que
sti, i tre imprenditori imputati 
nel dibattimento in corso con 
l'accusa, tra le altre, di riciclag
gio di denaro sporco: Gaetano 
Nobile, Sergio Coraglia e Anto
nino Carollo. Il sindaco e accu
se to di essersi fatto corrompe
re da Nobile, Coraglia e Carol
lo, per favonre due suoi amici, 
anch'essi sotto accusa (Pelle
grino Vivenzio e Sergio Valdat-
ta), allo scopo di (ar realizzare 
«e pere ad uso residenziale» nel 
territorio di Cesano Boscone. _ 

Al processo «Duomo con
nection» si e chiusa ieri la fase 
dibattimentale. Oggi comince
rà la requisitoria dei due pub
blici ministeri, Fabio Napoleo
ne ed Ilda Boccassini. La lettu
ra della sentenza, prevista a 
maggio, ci sarà solo se arriverà 
la decisione della Cassazione 
su una richiesta di trasferimen
to della causa ad un'altra sede 
giudiziaria. Era stata formulata 
dall'Imputato Coraglia: secon
do lui, a Milano i giudici non 
godrebbero della necessaria 
serenità di giudizio. Disposta 
intanto l'archiviazione del pro
cedimento per falso in perizia 
nei confronti di Giovanni Co
sce il geometra del Comune di 
Milano chiamato come consu
lente del pubblico ministero 
nel processo. . . -«.»•-< • 

Bari, il medico pretendeva tangenti di 500mila lire 

«Se non paga la devo dimettere» 
Arrestato primario ospedaliero 
Per essere curati nel reparto di ortopedia dell'o
spedale di Putignano in provincia di Bari biso
gnava pagare, altrimenti si veniva dimessi pri
ma del tempo. 11 primario estorsore è stato arre- ' 
stato martedì sera, grazie agli esposti di due pa
zienti raccolti dal Tribunale per i diritti del ma
lato: «Anche così il cittadino-malato difende i 
propri diritti». , 

LUIGI QUARANTA 

••PUTIGNANO (Bari). Chie
deva una tangente di 500.000 , 
lire ai ricoverati per curarli, li , 
allontanava dal reparto se ' 
non pagavano, imponeva loro 
costose visite presso il suo stu
dio privato, li obbligava a pe
santi ed a volte inutili spese 
per il noleggio di apparecchi 
per la riabilitazione. France
sco Ricciardiello, 60 anni, pri
mario ortopedico dell'ospe- . 
dale di Putignano, grosso cen
tro del Sud-Est barese, si era 
trasformato in un vero e pro
prio estorsore ai danni dei 
malati che si rivolgevano alla 
struttura pubblica. È stato ar
restato martedì sera per con
cussione, tentativo di concus
sione ed abuso di atti d'ufficio 
nel suo studio di via Turi, vici

nissimo all'ospedale, dai ca
rabinieri della sezione di poli
zia giudiziaria della Procura di ' 
Bari, che lo hanno portato via ' 
sotto gli occhi dei pazienti che 
aspettavano il loro turno di vi
sita. 

Del singolare modo in cui il 
prof. Ricciardiello esercitava 
la professione medica a Puti
gnano si parlava, neanche 
troppo sottovoce, da tempo, 
ma fino all'estate scorsa nes
suno aveva avuto il coraggio o ; 
il senso civico di denunciare 
pubblicamente la condotta 
del sanitario. Poi il 27 luglio 
dello scorso anno la sezione 
putignanese del Tribunale per 

"i diritti del malato aveva final
mente potuto trasmettere alla 
magistratura gli esposti sotto

scritti da due pazienti da poco 
dimessi in essi si raccontava ' 
delle richieste di denaro avan
zate da Ricciardiello. in un ca-. 
so esplicitamente, nell'altro * 
mascherate dietro insistenti l 
sollecitazioni a far passare" 
dallo studio privato parenti 
del ricoverato, pena la dimis-, 
sione immediata del paziente. " 
Il sostituto procuratore della ' 
Repubblica presso il tribunale '1 

di Bari Carlo Curione avviò le 
indagini sentendo anche altri 
pazienti ricoverati in diversi 
periodi in ortopedia, racco
gliendo cosi numerose (al- ,• 
meno una decina) conferme • 
a quanto denunciato nei due , 
esposti. Dalla documentazio
ne sanitaria esaminata nel 
corso delle indagini sarebbe 
emerso fra l'altro che la disin
volta gestone «privatistica» del ' 
reparto, prevedeva anche la ' 
dimissione di pazienti non an-
cora o , non perfettamente • 
guariti per far posto a ricove
rati «paganti», e la prescrizio-

i ne di cure riabilitative basale 
sull'uso di apparecchi non in 
dotazione all'ospedale di Puti
gnano e che I pazienti dove- ' 
vano noleggiare a proprie ' 
spese. I riscontri hanno spinto 

cosi il doti. Curione a chiedere 
a) Giudice per le indagini pre
liminari Rubino di ordinare 
l'arresto (obbligatorio per il 
reato • di concussione) del 
professor Ricciardiello che da 
martedì sera è ospite del car-
ccrediBari. . -,• 

Giuseppe Albano, ingegne
re, animatore del Tribunale 
dei diritti del malato a Puti
gnano, è soddisfatto in primo 
luogo per la rottura del muro 
dell'omertà e della sfiducia: 
«Avevamo più volte sollevato 
il problema del reparto di or
topedia, anche all'ammini
stratore straordinario della Usi 
B.i 18 D'Attoma, ma in man
canza di testimonianze in pri
ma persona delle richieste di 
denaro ci eravamo dovuti li
mitare a denunciare generica
mente i maltrattamenti a cui 
R.-cciardiello > sottoponeva - i 
pazienti. Ci augunamo che 
questo episodio dia a tante al
tre vittime della malasanità il 
coraggio di agire in prima per
sona: ci sono stati segnalati 
qui a Putignano casi simili, ma 
non si può chiedere sempre e 
solo agli altri di far qualcosa 
per una sanità migliore, per 
un mondo migliore». - . - -

;, " L'idea di un gruppo di giovani: turisti imbarcati su un sommergibile per ammirare i fondali del mare di Capri 
Il varo il prossimo giugno, il biglietto per il «tour subacqueo» costerà sessantacinquemila lire 

«Immersione», si parte per il giro dell'isola 
Un sommergibile carico di turisti scandaglierà, a 
partire da giugno, i fondali di Capri. Con 65mila lire, . 
i passeggeri potranno ammirare attraverso gli oblò 1 

le bellezze sommerse dell'isola azzurra. Un vaporet- , 
to ancorato al largo dei «Faraglioni», dotato di nego
zi e bar, funzionerà da punto di imbarco e sbarco. • 
Favorevoli all'iniziativa gli albergatori locali. Per
plessi, invece, gli amministratori e il Wwf. 

, . * . , , ^ ,' ^-v „ . 

• ' ' ' • -' ' ' • DAL NOSTRO INVIATO •' 

MARIO RICCIO 

• 1 CAPRI. Quel meraviglioso 
mondo sommerso che circon
da l'isola azzurra, oggi acces
sibile solo ad esperti sub, dal 
prossimo mese di giugno po
trà essere ammirato da tutti, 
soldi permettendo. Per scan
dagliare i fondali di Capri ba
sterà semplicemente acqui
stare un biglietto. Costo: ses-
santacinque mila lire. Per altre 
cinquemila lire sarà possibile 
ottenere un attestato da «som
mergibilista», sia pure a scopo 

• turistico. Chi vorrà strafare, 
potrà anche comperare un 

, ciondolo raffigurante il sotto
marino. - , ., • --> 

Dall'interno del «Tntone», 
; un sommergibile a propulsio

ne elettrica di media grandez
za, capace di trasportare 46 
persone, i turisti potranno go
dersi il panorama delle pro
fondità marine, ed apprezzare 
da vicino la fauna, per fortuna 
ancora ricca in queste acque, 
destinate a diventare presto 

un parco protetto. ' 
L'idea è venuta ad un grup

po di giovani, fra cui la figlia e • 
il genero dell'armatore sor-1 
remino Mariano Pane, che 
hanno chiesto un finanzia
mento in base alla legge 44, • 
meglio conosciuta come la 
«De Vito». 1 neo-imprenditori v 
si sono imbarcati, è il caso di ' 
dire, in questa avventura pri
ma ancora dell'arrivo dei fon
di: nel frattempo hanno otte
nuto un prestito di cinque mi
liardi dal Banco di Napoli. - • ; 

«Tritone» sarà il primo sotto- ; 
marino ad uso turistico ad 
operare in Italia. Costato circa 
quattro miliardi, è dotato di -
un potente impianto di illumi- ' 
nazione che consente anche 
immersioni notturne. Il som
mergibile, che potrà traspor
tare 300 persone al giorno, è 
stato costruito da un'azienda 
norvergese secondo i più mo
derni canoni tecnologici. È 

iscritto al registro navale italia-
, no (l'autorizzazione è attesa 
'. a giorni) e all'American Bu
reau of shipping. «All'interno 
("••\ 'Tritone" - spiega Federi
co Cuomo, presidente della 
società Gorgonia, che gestisce 
l'intera operazione - il com
fort per i passeggeri è parago
nabile a quello di un aereo di 
linea: ognuno ha il suo oblò e 
un piccolo monitor persona
le, che consente una veduta 
globale del meravigliosi fon
dali capresi». 

1 trasbordi sul sottomarino 
saranno effettuati dai celebri 

' barcaioli della "Grotta Azzur
ra", i quali preleveranno i visi
tatori . nel porto di Marina 
Grande e li accompagneran
no su una nave-appoggio di 
trenta metri, ancorata al largo 
dei «Faraglioni» e dotata di ne
gozi e bar. Infatti, per ragioni 
di sicurezza, il sommergibile 
dovrà essere seguito in super

ficie da un natante che sia in 
contatto radio permanente 
con i piloti. 

1 ruolini di marcia sono in
tensi: i tour previsti nella lasc 
iniziale sono ben otto al gior
no. Ogni escursione ha la du
rata massima di un'ora e dieci 
minuti. Il progetto, peraltro, ò 
già abbondatemente spen-
mentalo. «In altri Paesi, som-

' mergibili gemelli del 'Tritone" 
attirano ogni anno centinaia 
di migliaia di viaggiatori entu
siasti - aggiungono i respon- • 

. sabili dell'iniziativa - Insom
ma, siamo sicuri che le gite 
subacquee in uno scenario in-

• cantevole come quello di Ca-
• pn, forse l'isola più famosa 
• del mondo, avrà un successo > 
strepitoso'. 

La presenza della nave ap
poggio ha però destalo qual
che perplessità fra gli ammini-
straton locali e i rappresen- • 

tanti delle associazioni am
bientaliste. «L'idea 6 bellissi
ma. Nutro, però, qualche dub- „_ 
bio sulla presenza di quella <-, 
"nave" appoggio, dalla quale 
si dovrà accedere sul som
mergibile - spiega Marino • 
Lembo, assessore al Turismo , 
di Capri - Ho saputo che sul- • 
l'imbarcazione, oltre ai servizi 
di sicurezza, funzioneranno 
anche attività commerciali. 
Questo potrebbe arrecare seri r 

danni ad una parte dell'eco- ' 
nomia isolana». , „ • , - . • 

Anche il rappresentante del ' 
WWF di , Capri, Giacobbe 
Ruocco, esprime qualche ri- \ 
serva sulla presenza del som
mergibile: «Da punto di vista ' 
ecologico non c'è nulla da di
re: sappiamo bene che il 'Tri-
ione" è alimentalo pleurica-
mente, è silenzioso e non in
quina. Ci preoccupa, invece, 
un eventuale boom dell'ini
ziativa" IWpnhialilA rhf* la sn. 

cietà acquisti altri sottomanni 
significherebbe l'arrivo di mi
gliaia di turisti, e soprattutto il. 
mare sarebbe solcato da trop
pi; navi-appoggio e chissà ' 
quante altre imbarcazioni. Il > 
nsultato sarebbe disastroso: il 
mare di Capri, che è già ndot-
to a una sorta di autostrada ' 
tr.ifficatissima, sarebbe anco
re! più intasato. Ci siamo bat
tuti con tutte le nostre forze af
finchè l'habitat dell'isola fosse 
tutelato, e ci siamo riusciti. 
Non vorremmo che un'altra " 
iniziativa di tipo commerciale 
vanificasse il successo rag
giunto». ' ,' „ " t 

Soddisfatto • dell'arrivo • di 
«Tritone» è invece il presiden-. 
le degli albergatori capresi, ' 
Piera D'Emilio: «Superati.. i * 
dubbi iniziali, gli imprenditori 
ciedono che l'iniziativa se
gnerà un punto a favore del
l'economia lurkticaH. •> 

La colata lavica sulle pene ICI dell'Etna 

Eruzione dell'Etna 
Il magma incandescente 
minaccia:di;far saltare: 
la diga sopra Zafferana 

WALTER RI2ZO 

•Ì7.ART-RANA ETNEA. Su ll'El- , 
na e di nuovo allarme. I*a cola
ta, che nelle scorse setUmane '; 
aveva lentamente ricoperto 
tutta la Val Calanna, adesso . 
sembra decisa a far saltare il 
terrapieno, costruito a gennaio ' 
dalle ruspe dell'esercite e della , 
Protezione civile, sulla «Portel-
la Calanna». Un • terapieno . 
che. nonostante le promesse 
degli esperti e del ministro per , 
la Protezione civile, al >uo pri
mo impatto con la furia della " 
lava rischia di dimostrarsiinuU-
le. La colata, solo neg i ultimi v 

giorni si e accostala al terrapie
no. Sotto la «diga» si sor o aper- • 
le alcune «bocche efimere» . 
dalle quali.fuoriesce il magma .. 
ad una temperatura che supe
ra i mille gradi, nonostante si 
trovi a parecchichilometn dal- -, 
le bocche eruttive di quota -
2.450 metri nella Valle del Bo
ve. . .- , . » , .,, , 

Da gennaio ad oggi la colata 
non si e mai spinta a p remere ' 
in maniera sena sul terrapieno, 
poiché lungo il suo percorso si -
sono formale una scric di «digi
tazioni» laterali, grazie alle : 
quali la lava ha ncopeito tutta 
la Val Calanna. evitando cosi . 
di avanzare contro il terrapie
no. Adesso l'intera vali ita ù ri- •* 
dotta ad un unico ammasso di 
roccia nera e fumante, mentre 
sotto il manto di roccia la cola- • 
la continua a scorrere, ingrot- » 
tata, a temperature e a velocità ' 
altissime, portando il magma a 
premere sulla diga costruita al
l'uscita della valle. iM.-n.. .. 

Già in nottata la lavi aveva 
fatto capolino dal bordo del 
terrapieno, mentre un: picco
la «digitazione» cercava di insi- • 
nuarsi lungo la stradcll i in ter
ra battuta costruita dal 'esercì- . 
to accanto al terrapieno, per 
permettere l'ingresso ai mezzi 
di movimento terra. Una «stra
da» che 6 stata-immediata
mente chiusa dalle n." pe. Un ' 
«tappo» destinato però a dura
re poco. Î a colata, più < hv —a-
valcare la diga, sembra in elici
ti intenzionata ad aggiiarla la- -
teralmente Una volta fuon dal- -

la valle il magma incandescen
te si troverebbe di fronte una 
comoda strada in npido disi
vello che la porterebbe, in bre
ve tempo, proprio sopra la fra
zione di Sciara. Un gruppetto 
di case a pochi chilomcji da 
Zafferana. • •-•> • -t-

Gli esperti che ieri si sono 
nuniti in prefettura a Catania 
intanto gettano acqua sul fuo- • 
co. «L'unica novità è che è or
mai imminente una tracima- , 
zione, ma non 6 un assetto che , 
ci crea particolari preoccupa- • 
zioni» * afferma il professor . 
Franco Barberi, della commis
sione nazionale grandi rischi 
della Protezione civile, che ri-
.pete.xQme.tulU.UMSicolIcghi. 
che il terrapieno costruito sulla • 
«Portella Calanna» «fino ad ora < 
ha svolto egregiamente il suo • 
ruolo, tanto che per alcuni me
si non si è più parlato dell'eru
zione, nonostante l'attività del • 
vulcano continuasse in manie- ' 
ra costante». ' L'ipotesi -che 
adesso non vi siano più osta
coli al flusso della lava non ' 
sembra allarmare più di tanto . 
lo studioso. «Quando la colata 
avrà scavalcato il terrapieno, . 
comincerà a raffreddarsi più ' 
velocemente di quando non ; 
avvenga a monte, dove invece • 
scorre dentro gli ingrotlamenU, • 
quindi a quel punto necessa
riamente dovrà rallentare la , 
sua corsa. Dobbiamo comun
que prendere in considerazio
ne cosa ' potrebbe verificarsi , 
nella malaugurata ipctesi che ' 
si realizzasse un flusso consi
stente di lava a valle del lerra- ! 
pieno. Oggi abbiamo discusso 
su una serie di rilievi che ab
biamo compiuto per indivi
duare un'area, più a valle, do
ve , eventualmente. realizzare 
un nuovo sbarramento. La de
cisione spetterà comunque a l . 
ministro dopo una -milione 
che ò già stata convocata per 
venerdì pomeriggio. Comun
que posso dire che non c'è al
cuna preoccupazione per Zaf
ferana e, semmai si presentas
sero pericoli, abbiamo tutto il -
tempo di predisporre le con
tromisure adeguate». * r , J / 


